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Pensioni basse, tasse ridotte. Per i più anziani arriva il part time Verso l’innalzamento della “no tax
area” per i pensionati. A 63 anni e 7 mesi di età si potrà scegliere l’orario ridotto

 Il part time prima della pensione. Manovra, orario ridotto e stipendio dimezzato per gli over 63. Ma lo
Stato verserà i contributi Più larga la no tax area per i pensionati. Stretta per i dirigenti statali su stipendi e
turn over.

 ROMA Come in un puzzle, le ultime tessere della manovra verranno incastrate soltanto questa mattina,
subito prima del consiglio dei ministri convocato per le 12 e 30. Ieri i vertici tra Palazzo Chigi e il Tesoro
si sono susseguiti per tutta la giornata. Qualche punto fermo è stato messo. La manovra sarà di circa 27
miliardi di euro. Il deficit pubblico sarà fatto salire fino al 2,2%, solo una volta che arriverà l’eventuale via
libera della Commissione europea sulla «clausola dei migranti», si potrà eventualmente far correre
l’indebitamento di un altro 0,2% di Pil, circa 3,6 miliardi. E in quel caso la manovra salirà a 30 miliardi. Le
questioni che sono state definite ieri, e che erano rimaste in bilico durante il consiglio dei ministri di lunedì
scorso, riguardano soprattutto le misure sulle pensioni e sul lavoro. Accantonata la flessibilità in uscita
generalizzata per i costi elevati che avrebbe avuto sui conti pubblici, il governo ha comunque deciso di
inserire nella legge di Stabilità alcune misure in materia previdenziale. La prima riguarda le lavoratrici. La
cosiddetta «Opzione donna», cioé la possibilità di lasciare il lavoro con 57 anni di età e 35 di contributi,
sarà confermata non solo per il 2015, ma per altri tre anni. Come già accade oggi, le lavoratrici che
decideranno di lasciare in anticipo l’occupazione, dovranno accettare un ricalcolo del loro assegno
pensionistico che sarà effettuato utilizzando esclusivamente il metodo contributivo. Significa che la
pensione sarà commisurata solo ai contributi versati negli anni. Questo, nella pratica, significa una
riduzione tra il 25% e il 30% dell’assegno.

 LE ALTRE MISURE La seconda misura che entrerà nel pacchetto previdenziale, è un tentativo di
staffetta generazionale. Ai lavoratori che hanno compiuto 63 anni e 7 mesi di età, sarà data la possibilità di
trasformare il rapporto di lavoro da tempo pieno in part time, con uno stipendio al 50%. Questo, però,
senza nessun effetto sulla futura pensione, perché lo Stato verserà dei contributi figurativi che
assicureranno che il futuro assegno previdenziale non venga decurtato. Si tratterà di un meccanismo
volontario, quindi sia l’azienda che il lavoratore dovranno essere d’accordo sulla trasformazione del
contratto. Questo, nelle intenzioni del governo, dovrebbe dare la possibilità alle imprese di aprire una porta
all’assunzione di giovani. La terza misura del pacchetto previdenziale riguarda la settima salvaguardia
degli esodati, le persone rimaste senza lavoro e senza pensione dopo la riforma Fornero, e che dovrebbe
interessare 25 mila persone. Per le tre misure, nel loro insieme, nella manovra dovrebbero essere stanziati
circa 2,5 miliardi di euro. Sempre sulle pensioni ci sarà una aiuto a quelle più basse. La «No tax area», la
soglia entro la quale non si pagano imposte, sarà alzata dagli attuali 7.500 euro a 8.000 euro, in modo da
unificarla con quella deilavoratori. Circa 30 euro al mese in più per le pensioni più basse.
 Altro capitolo è quello della decontribuzione per i nuovi assunti. La misura prevista per quest’anno, ossia
uno sgravio totale dei contributi fino a 8 mila euro, non potrà essere confermata. Del resto, come ha
spiegato l’Inps, fino ad oggi questo incentivo ha già causato un ammanco nelle casse dell’Istituto di 1,4
miliardi di euro. Per il prossimo anno il governo avrebbe deciso di dimezzare non solo il valore massimo
del contributo, da 8 mila a 4 mila euro, ma anche la soglia. Significa che non ci sarà l’azzeramento
dell’aliquota a carico delle imprese (24%), ma un suo dimezzamento, o anche qualcosa in più.
 C’è poi il pacchetto poveri. Un bonus per aiutare le famiglie con figli in difficoltà. Questa misura sarà
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finanziata il prossimo anno con 600 milioni di euro, che saliranno a un miliardo di euro a regime dal 2017.
L’aiuto sarà limitato a quei nuclei familiari con un reddito Isee che, per il momento, sarebbe stato fissato a
circa 7 mila euro.
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